
INTENZIONI SS. MESSE 

 DOMENICA 12 GIUGNO 
XIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Sonda Assunta e Giulio; 

ore 09.30  

ore 11.00 
Per la Comunità; Don Delfino Frigo (nel ricordo dell’anniversario di sacerdozio); 
Def. fam. Marco e Armida; Def. fam. Marchiori; Nainer Aurelio; Fam. Marangoni Marcello; 
Bittante Vittorio (ann.); 

ore 19.00 
Sartori Bruno, Antonella, Giuseppe e Lino; Zanon Matteo e Domenica; 
Don Antonio Moletta; 

LUNEDÌ 13 GIUGNO 
Sant’Antonio di Padova 

ore 08.00  

ore 20.30 Santa Messa presso il capitello di Sant’Antonio in via Palazzo Storto 

MARTEDÌ 14 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00  Morari Francesca; Taucer Ireneo (sett.); 

MERCOLEDÌ 15 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 Zen Beniamino (ann.) e famigliari; Bordignon Gildo (ann.); 

GIOVEDÌ 16 GIUGNO  

ore 08.00 Per le anime del Purgatorio; 

ore 19.00 
Bordignon Delia, Vettorazzo Giovanni e Flavio; Tiberio Bruno e Pierina; 
Conte Paola (ann.), Lina, Giovanni e Franco; 

VENERDÌ 17 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 Zilio Luigi e Padovan Teresa; Campagnolo Roberta (ann.); Cervellin Maria (ann.); 

SABATO 18 GIUGNO 

ore 08.00  

ore 19.00 
Conte Antonio; Bernardi Aldo (ann.) ed Elsa; Sebellin Felice e Dissegna Domenica Sebellin; 
Marcadella Mario; Scremin Giuseppe (ann.) e amici salesiani; Def. fam. Gastaldello e Orso; 

DOMENICA 19 GIUGNO 
 XIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30  

ore 10.00 
Per la Comunità; Bordignon Antonio, Teresa e genitori; Def. Fam. Mauretto e Pizzato; 
Padre Fulgenzio Zen (30°); 

ore 19.00 
Fam. Zilio e Lorenzon; S. M. Concetta e Gioconda (ann.); Zanon Ermelinda; 
Bizzotto Carlo e Giuseppina; Benatelli Giancarlo, Biagio e Bergamo Maria; 

Pulizia della chiesa: mercoledì 15 giugno al pomeriggio 
Pulizia Centri Parrocchiali: giovedì 16 giugno 
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XIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
“SONO PERDONATI I SUOI MOLTI PECCATI,  

PERCHÉ HA MOLTO AMATO” 
Luca 7,36-8,3 

I n quel tempo, uno dei farisei invitò 
Gesù a mangiare da lui. Egli entrò 

nella casa del fariseo e si mise a tavo-
la. Ed ecco, una donna, una peccatri-
ce di quella città, saputo che si trova-
va nella casa del fariseo, portò un 
vaso di profumo; stando dietro, pres-
so i piedi di lui, piangendo, cominciò 
a bagnarli di lacrime, poi li asciugava 
con i suoi capelli, li baciava e li co-
spargeva di profumo.  

Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, 
saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».  
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, mae-
stro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro cin-
quanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dun-
que lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di 
più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene».  
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa 
tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime 
e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando so-
no entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei 
invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti 
peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco».  
Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire 
tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua fede 
ti ha salvata; va’ in pace!». 
In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona noti-
zia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite da 
spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette 
demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che li 
servivano con i loro beni. 

Dove noi vediamo fastidi e fallimenti, Gesù vede persone da amare.  

Cambiamo i nostri occhi!  

IMPEGNO 



RIFLESSIONE 

Il fariseo è scandalizzato dalla donna e da 
Gesù. Il disprezzo è così forte che neppure 
la nomina, dice infatti: “Chi e che specie 
di donna...".  
Ci sono persone che giudicano tutto e tutti 
vedendo malizia dappertutto; Gesù vede il 
gesto d'amore della donna; il Fariseo, 
uomo molto religioso, vede il peccato. 
I gesti della donna erano effettivamente 
gesti provocanti, seducenti. Pensate solo 
ai capelli sciolti mentre tutte le donne al 
suo tempo giravano velate, e potevano 
mostrare i capelli solo al marito.  
Il Fariseo vede i gesti e condanna senza 
appello quella donna. Gesù vede il cuore 
e la assolve. 
Questo vuol dire che nulla di per sé è ne-
gativo: un contatto, un abbraccio, uno 
sguardo, un gesto può essere segno di 
amore e alta spiritualità. Come anche il 
contrario: tutto può essere negativo.  
Una preghiera, un'azione religiosa, una 
parola, un gesto, può venire da un cuore 
pieno di odio e di risentimento, di insoddi-
sfazione e di chiusura. 
E' il cuore, l'intenzione, lo sguardo, che 
rende pure e impure le cose e le perso-
ne.... Non i gesti! 
Gesù racconta allora una storia al Fari-

seo dove sancisce un criterio fondamenta-
le: non è più importante cos'abbiamo fatto 
di negativo ma ciò che abbiamo fatto di 
positivo.  
Il grande e vero peccato è non essere più 
capaci di amare, diventare secchi, aridi, 
giudicanti, così arrabbiati dentro, che la 
tenerezza, la compassione, l'affetto, la 
gioia per la vita e per i passi degli altri, il 
sorridere, il giocare, il lasciarsi andare, 
la passione, non escono più. 
 
Quando Gesù doveva scegliere i suoi apo-
stoli non guardava all'esterno, a cosa fa-
cevano: Giacomo e Giovanni avevano un 
caratteraccio, Matteo era un mezzo ladro, 
Simone lo ha tradito (i rischi dell'amore!), 
l'altro Simone era un Cananeo “testa cal-
da” ma guardava al loro cuore: “Questo 
qui, sa amare?”. Se la risposta era: “Si” 
Allora aveva tutte le caratteristiche per 
seguirlo. “L’uomo guarda le apparenze. Il 
Signore guarda il cuore” 

Un dono inaspettato 

L’ex società sportiva Romano Volley, ora non più attiva, ha fatto dono alla nostra Parroc-
chia di un defibrillatore. Speriamo di non doverlo mai usare, ma sapere che nei nostri 
ambienti c’è questo strumento di sicurezza ci fa sentire un po’ più tranquilli. Adesso do-
vremo decidere dove posizionarlo, e qualcuno dovrà imparare ad usarlo. Intanto un grazie 
a chi si fa Provvidenza in Parrocchia. 

Da domenica 19 giugno torna l’orario estivo: l’orario delle messe festive sarà quindi: 
19.00 (al sabato) 7,30; 10.00; 19.00 
Nei giorni feriali rimangono confermate per ora le due S. Messe delle 8.00 e delle 19.00 

Questo foglio parrocchiale “Comunità in dialogo” per tutta l’estate uscirà ogni 15 giorni. 
Chi desidera ricordare i propri cari nelle S. Messe, lo comunichi 20 giorni prima. Grazie 

Centro Estivo Ragazzi 2016 
CORSO  DI  RICAMO 

Anche per quest’anno viene organizzato il CORSO DI RICAMO, dal 4 al 29 luglio, ogni 
pomeriggio, dalle ore 14.30 alle ore 17.30, presso il Centro San Giacomo. 
ISCRIZIONI: Lunedì 4 luglio presso il Bar NOI. Quota: Euro 20. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

12 DOMENICA 
XIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 07.30 - 09.30 - 11.00 - 19.00 

13 LUNEDÌ ore 20.30  Santa Messa al Capitello di Sant’Antonio in via Palazzo Storto 

14 MARTEDÌ ore 14.30 - 17.30 Incontro anziani (Centro Parrocchiale don Bosco) 

17 VENERDÌ 
ore 16.30 
ore 20.45 

18.30 Formazione animatori CER 
Incontro per i Battesimi 

19 DOMENICA 
XIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sante Messe ore 07.30 - 10.00 - 19.00 

dalle ore 20.30 
torneo di burraco 

SANT’ANTONIO DI PADOVA  
Nacque a Lisbona (Portogallo) verso la fine del secolo XII (1195). Studiò dapprima presso i canoni-
ci regolari di sant’Agostino, poi passò tra i frati minori di san Francesco (dal quale era stimato per 
la santità di vita e la cultura). Sacerdote, partì per l’Africa, con il desiderio di diffondere la fede cat-
tolica fra quelle popolazioni. Ammalatosi e ritornato in Europa, convertì molti con la sua efficace 
predicazione, in Francia e in Italia. Restano famosi i “sermoni”, ricchi di cultura biblica e teologica. 
Dopo un breve soggiorno di preghiera e di penitenza a Camposampiero, morì il 13 giugno 1231, in 
località Arcella, presso Padova. Fu sepolto in città, nella chiesetta di Sancta Maria Mater Domini, 
annessa al convento francescano e oggi conglobata nella celebre basilica del Santo: basilica ponti-
ficia. All’urna del «taumaturgo» accedono fedeli da ogni parte del mondo. L’ultima ricognizione 
delle spoglie mortali (1981) ha dato avvio a importanti studi sulla biografia del santo, canonizzato il 
30 maggio 1232 da Gregorio IX e proclamato «dottore evangelico» il 16 gennaio 1946 da Pio XII. 


